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VRETICITO 












vere — non è fare 
. sequird 
lla Pros 
tizio] 
corri. 


si concepiva un tempo, è una pianta 
le cui radici sono quasi del tutt 
disseccate ; e nessuno prende su 
o de manifestazioni 

che si l'anno con preiesto i 
tista. La Nazione italiana vuole li 
pace : non la « pace ad ogni costo », 
ma la « pace con onore»; e nor 






i e 





nea di 
, 1.50, | 


ale; sponderà e fieramente. Questo è i 


pensiero di tutti. Si è segnata 
alla pace anche la Francia, che 
perdute le due belle provincie del 
l'Alsazia e della Lovena, e nell: 
disastrosa forma che tutti sanno! 
Peggio per noi ch 
saputo, nel 18656, cogliere i frutti 
quand’ erano maturi, nell’ anic 
casione in cui si poteva consolidiur 
la potenza militare italiana. 
Ora dobbiamo vegliare allo statu 
quo, © discutere «d'integ 
non d'e irredentismo », 
La deboli evidente 
confini sta all'oriente. E' 
che l'opera saguce c presidente del 
Governo deve volgere; è là che l'e- 
sercito è la flotta devono prepat 
la difesa del territorio, si 
spingere un'eventuale aggres 
sia per essere forti e aver li 
lu tano onde poter far prevalet 











N. 16 


bi eri 
SE reca 





È 











un pochino anche i nostri interessi 


Una guerra può scoppiare nel 
volge» di brevi giorni; fe ostilità 
oggidì possono iniziarsi fulminec. 
specie quando il nemico sa di esser 
forte, sa che una sua mossi audace 
può scompaginare i piani iniziali 
dell’uvversario e rendere difficili, 
quasi irrealizzabili le ulteriori sue 
belliche operazioni. 

Immediata conseguenza di un tale 
supposto, e nel nostro case questo 
è di fronte all'Austria, un fatto 
conereto, è quella di preparare lv 
sercito e Ja Motta SA una. rapida 
ed efficace mobilitazione. Per ciò 
fare occorrono quattro cose essen- 
zialmente indispensabi 

L provvedere validamente, come 
già dicemmo nel precedente studiv 
sulle condizioni del Priuli netl’ e- 
ventualità d'una guerra, allo slar- 
ramento dei valichi alpini, con opere 
fortificatorie di riconesciuta effi- 
cacia ; 

IL provvedere alla solida difesa 
della piazza forte li Venezia e del 
campo trincerato di Mestre; 

ILL provvedere alla potenza. Jo- 
gistica delle ferrovie ed all aumen 
to delle guarnigioni nell’ Italia set- 
tentrionale e particolarmente nel 
Veneto; È 

IV. provve lere al rinnovamento 


































immediato del materiale di arti- 
glieria. ; 

La conformazione geografica del 
l'Italia, in quanto si rif alta mo- 


bilitazione e la concentramento del 
l’esercito al Nord, presenta il grave 
difetto, noto a tutti coloro che tino 
anche una lieve infarinatura di così 
militari — poiciiè qui è bene av- 
vertire che l'autore di questa note 
scrive per il pubblico. grosso, non 
per dare pareci o consigli ai mili- 
tari, che certamente non ne hanno 
bisogno — il grave difetto», diceva» 
ino, della sua forma longitudittale. 
Ciò porta come conseguenza che; per 
far muovere e giungere a destinazio- 
ne te truppe che vi stanziano e gli 
uomini richiamati dalla Sicilia, dalla 
Calabria, dalle Puglie ece., ci viole 
tempo, e quesio tempo equiv 

quasi alla perdita di una battagli 

Nelle guerre moderne, bisogna 
presto; e chi primo arriva c con 
maggior numero d’uomini e di can- 
noni, su di un dato. punto, ha già 
ottenuto;.uf successo, 

Di fronte. all'Austria, in. fatto di 
mobilitazione, stiamo assai male, 
in. ventiquattro ore, pei esempio, 
noi potremo portare al confine (sem- 
pre inteso quando avremo provve» 
duto al completamento delle ferro 
vie) ventimila uomini; l'Austria può 
portarne quasi il doppio. Siamo in 
qualsiasi modu in uno stato, d’infe- 
riorità che non si può cambiare, 
péichè così ce l’ha... favorito lana: 
tura; ma alle deficenze di questa, 
l'uomo deve procvedere in quanto 
può. 

Contrario, lo scrivente, per ra- 
gioni morali, al reclutamento ter 
















































































avere sottomano in poche. ore 
una forza che possa bilanciare. le 











L'esercito e la flotta i 
nei rapporti della difesa orientale. 


irredentismo. 
L'irredentismo, ormai, quale lo 


provocherà, ma, se provocata; ri- 
ha 
è non abbiamo 


de- 


ctei nustri 
dunque 












o, frovincia è Regno, anno L, 18. Stati dell'Unione Postale (Austria-Ungherie, Germania ecc.) pagando agi 
mandando alla Direzione del Giornale, L, 32. Semestre c Trimestre in proporzione — INS 





ERZIONE 





uffici postali del iuogo, L. 2: ' 
Si ricevono estlisivamelte dalla Ditta, A. MANZONI c €. Udine Vii della Post 


5 circa {bisogna prendere però l'abbonamento a drimestre, 1,geiiaio, + aprile, 









ITEMILANO e; sie 











stabilito” il 





a (DO 5 
guarnigioni def Veneto; e 


ti suberanza prescritta. dai 
formare corpi speciali 
‘|ussegnamlo fin d'ora a 
vari punti di raggruppamer 
F° naturale che queste 
potrebbero rendere un 








iL 


1 


|jSercito che sta dietro îor: 


N È i 
parola, quali truppe di cope 
forma vasta e grandemen 
sace (1). 














suddetta | dispo 3; a 
il disponibile. all'inizio?idelle 

momento it più pericoloso 
.| campagna di gue una 


nimata dat più alto sentire 
tico, poichè, d senza far 
altre regioni italiane; Tè p.) 





"ldi confine sentono più accentuata- 











tale mobilita 
gna ch'essa sia completati 
provviste da bocca e da 
cio destina nstituire 
varie disegnazioni ili raggru) 
to, depositi d'armi, munizio! 
veri sufficenti per qualche 
soltanto, per non pregiudic 
grandi magazzini if caso di 
Lirata. 








zione dell’ esercito’ con sicu 
nun essere inferiori nè di 
nè di namero all'avversario 
senta .come problema pri 
quello di procedere ad un 


l'armata. 


offesa la parte che deve 


sentare, in una guerra or 








vere sopratutto una grand 


i maggiori coefficenti al 
successo la velocità, la pote: 
fensiva, in rapporto alta Lore 
lità e al tonelfaggio. Non è v 
le 
mare sia sufficente per aft 
che noi siamo invincibili. N 
vamo ben superiori alla 
austi i eppure Tegetho 




























fine i 
sogna 
marinai @ farli 
segue love un giorno pote 
te gli attori di qualche 
derma. 
Togo faceva 
natinai nei 
il mare et 
colpi ri 
giuoger» il bersaglio. Ebb 
giorni ili Sushima il mare 
fu 
ramente 
corazzate 
vano de 
segno. 


sua 
R 





addestrare 





addestrare 
I tiro del cannome, 
















colpivano i fianch 
pponesi, queste 
russe quasi semp 


che non 
attacco, 


in condizioni tali 
temere un serin 
alla sua sorve 
squadra di abili cd audaci. ta 
niere e le mine sub-icquee, 
gli esempi 
quanto sia dif l imposs 
d'una piazza forte dalla par 











Guai se la squadra italia; 
conserva la sua 






protezione di una fort 
ruda fortificata, signif 
nunciare alla propria e 
sogna tener calcolo della 


a 0 


ga costa da Veno: 
stivale indifesa, spe 











gli «uomini» elle dovrebbero pr 
il auet dato pacso, in cisod'una i 





disparità nnmeriche aveersarie, bi- 





Vi a mebiltazione di guerra. 


Ufficio Pubblicità A. MANZONI e-C 


vere, fin dal tempo di pae 


un corpo già esistente nelle iliverse 


immediato 
è immenso servizio al'resto dell’ e- 


gliemdosi; esse figurerbbero, in una 


Oltre poi al valore strategico della 


torto alle 


one regionale, biso- 


Organizzata la rapida mobilita- 


tyo strategico in cooperazione col. 


Se è compito essenzialmente di 


geneità di navi combattenti, essend » 


superiori numericamente i 1 


manovrare 


in tempesta, quando i 
tono più difficili a rag- 


e mentre fe palle russe ra- 


Itesa la piazza forte di Venezia 


basterà 
nza immediata una 






mare; Porto Arturo informi. 


libertà d'azione e 
la sua mobilità! Chiudersi sotto la 


herebbe ri 
fficenza. Bi. 


geografica dell'Italia, della sua iun- 
iacal fondo dello 
vele Ancona; com- 
(1) Se le notizie vipetute più volte sono 





dell’ Adriatico 


gliave. la spiaggia 
o da pari 


l'impedire qualsiasi sbal 





bunn tare battaglia, 








W sognerà organizzare e sistemare punto, " 
Parlare della nostra difesa orien-|( forma di mobilitazione regio- Me OT aC 
2 intendiamoci: difesa: la Ut per la regione Veneta. Spie-|Pascogliere o y 
ae tendano fifa: | ito. CA gl spl ose mater >, 
LE pensiero paci ‘e provi alla chiamata generale che appar- "e 
dente da coi alaino ‘ingadi i sori tengono della Regione dovrebbero a-f portato l’esecito in condizio 





e, ipre- 


nro asseguamento wl 


d'una mobilitazione 
dicemme, e senza timori per 
ie;resa la flotta atta a sor 













con l'e gliave i porti indifesi e a tenero a ti 
I st 
quadri, | Lovere quella nemica; lazione pi ne; 
mobi rfcipale d'una eventuale campagna 
questi il rientale è affidata alle tr uppe di 


tto. 
truppe 


te 
tezza, devono avere lo scopo di pri 
venice 











) racco» 
na | agliarda. 
ertura in 
te effi. 


rano lo stato della nostra difesa 





ivremmno s ; 3 

ostilità, | dicano contro gli armamenti, tro- delli 
jane ebbero valilamente sostenute le mo pi 
Forza a-|l0ro ragioni in un articolo pubbli 





to da un giornale austrofi 
ziano giovedì p. p. 

Hi giornale in parola di 
1, poverina, nòn si sogn 
re di armare, di fortificare 


patriote 





polazioni 

















pito quindi della squallra, è ili sorve- sità 1 





, Jo quali, operando con risotu- 
l'avversario e opporgli. al 
onfine, non già al Piave o all'A- 
dige, una resistenza assolutamente 

{il’ingen'ui, tutti coloro che igno- 


tutti gli altri che in malafede pre- perci 


dice che 


ellinca: 
te | 








ni 
pida, come fortitiv 


d’infe 


le mero, 
1 











e not 





logna, 
del nemico, tenendo a bida la Îlotta l orientale 
avversuria; e se questa capitasse, in ‘200 Kilometri, noi abbiamo, in questa 
zona, solo 
‘ria,:5di cavalleria e 3 d'artiglieria ; 
e tuttisanno quale sia la forza dei 
fi battaglioni, cioò la metà di 
‘ quelli;siustriaci, Dunque, anche nor 
itepato? ‘calcolo. dell'enorme stato 
tiorità per quarito concerne le 
zioni; siango; anche per nu- 
inferiori, attualmente, e in- 
îîn una forma impressin- 









O 








‘costassero gr 






sli 


aggressione : ma allo” stato dell 


otti tuale organizzazione, chi lo crede? 


? Press enne base 
ngitudinale Verona 
che dal nostro 

dista in «media 











ssimenti di fan 


“Ii compito nostro:è «di additare 
al Governo la via diretta. e sopra 
ogni ebsa di illuminare l'opinione 
pubbliga sullo stato reale dei bi 
sogni ilella difesa nazionale ; poichè 
quanile-questa. sarà allarmata sulla 
sua deficienza,  riescirà al Gover- 
no cosa fucile ottenere ei attuare 
‘provvédimefti, quand'anche questi 
vi sacrifici finanziari. 
“AMora i capi di Governo potran- 
che la pace «esiste 

i Ministriti: 
verra’ potrò dive che sia 





muti; 


ti a respingere ‘qual: 





e chilo può crerlerto ? 








i con le di 200 Kilometri dal confine dal 
fuoco ;{italiano, non può disporre che di gu 
fra le | due miseri corpi d'armata FQuali ful "> 

ipamen» 

ni e vi 


giorno 
‘ale con 
una ri- 


La Strada del Monfe-troce | 


rezza di 

tempo 
, si pre- 
incipale 
obbiei- 


Croce che da Comeglians mette, pe 


i Sindaci di questi tre ultimi“ (3: 
muni firmati i Contratti pel cm 
corso votuto dai rispettivi Consigl 
Comunali a favore della Provincia 


ruppre- 
Sappiamo da buona fonte che i 


rientale, 





il nostro esercito ; riteniamo invecu|progetto del primo tronen Come- 
che l'azione della marina debbalglians  Rigolato è stato dal locale 
esplicarsi in nn piano di difesa. Ma| Ufficio del Genio Civile tràsmess) 
anche la difesa deve essere agguet-jal R. Ispettorato di Venezia e da 
rita. La marina da guerra deve a-|questo, con parere favorevole, al 


e om 
vazione. 

Le pratiche di espropriazione ven: 
nero “ultimate facilmenté;* 
i proprietari ilei terror 
dell'utilità di quest’opera 
spontericamente ed a pre; 







l bu: 
nza o 
o mobi 
ero che 
















edate 





farm vamente miti, i loro fondi quind 
el ISUGisi ha motivo di eredere che Vap- 
mati afpalto di questo troneo possa Gssers 


fi 





imletto ance 





in primav 











poche navi, riuscì a sopralfa La] La settimana v 

squadra russa del Baltico aveva 6] del Ufficio Tecnico Pro 

naviglio numeroso, superiore a quello fcomincierà gli studi di revisione 
di Togo; pure abbiamo veduta !a|sopraluogo, sul trone: da Rigol 








Bellunese. 
Latisana 


— Consiglio comunale. 
(Dì — I6. — Stasera il Cons 


il Conf 
i nostri 
nelle 
ebbero 
storico 


ì suvi 
quand 


consiglieri; assenti: Ambrosio 
(taspare Pel so-Gaspari è Mor. 
A_ veterinario comunale venne 





ili 
in 


ne 
er 


ente) con voti 13. 

anzi Pittoni, Visentin { 
costruzione poni sul fosso dei mer- 
cato bovino, il vons. Gaspari de 
manda li parola per una dicl 
zinne. « Alta seduta. egli dice. in 
cui si trattò in prima feltura su 
questo oggetto, i» non potei assi: 
stere perchè mi trovava a Datov: 
Alcuni giorni dopo, il corrispondente 











i dell 
colpi 
Pe ne 











possa 


seduta seguente, avrei combattuta 
prpedi- la concessione e presentato un a- 
è|nalogo vibrato ordine del giorno, 
ieme nd altri consiglieri. Tutto 












lessars 
rte del 





rà bene a non in- 
che manda al 


corrispondente f 
ventare le notizie 
giornale. » 

L'ass. dott. Ballico, alla sua volt», 
dice che lo stesso corrispondente 
ebbe a serivere sul « Crociato » che 
l'argomento era stato portato in 
Consiglio a nome della Giunta, men= 
tre questa in maggioranza si mo- 
strò contraria, e che si approfittò 


na non 





di una 





forma 


del sindaco, a sua insaputa, è 
Per .smeritire tutto questa, basti 





ritoriale; nel solo caso della mo-osaite, qualcosa di similo ha già fatto flo stabilire. cho nella. prima rin- 

bilitazione alla frontiera orientale |F Austria: in ogni paesello dei territori nione di Giunta, non ‘trovandosi 

farebbe un'eccezione. Se vogliamo |verso il confine italiano vi sono depe-| d'accordo, si rinviò 1’ argomento. e 
siti d'avmi, di uniformi, ‘i munizioni per nella sedali È 


successiva, ‘assente il 
Siridaco e presente l’ ass. supplente 
Donati, farodio favorevoli alla pro 


intarsi 
mproy= 








ari 





Finalmente, la sistemazione della 
strada Provinciale detta dot. Monte- 


Rigolato e Forni Avoltri, a Sappada, 
può dirsi un fatto compiuto, avendo 


Ministero dei L.L. P.P. per l’appro- 


avendo 
‘ompresi 


relati 


comunale tenne seduta, presenti 1f 
E. 








dlel «Crociato », seriveva che io alla! 


nell'ordine del giorno, delta fiema i 






n 







] 
vati 





altri 





Y 











\ 


ili S. Agne: 







solto, 


| 
| 
LE 





sau 
sei 





primavera. senza a 
ini lavori..:. 


!— Deli 


assolutamente falso e quel IL panifiti i i 
iornalmente ud “suo incn- 
di 


‘nati 


negozio del sig. 





e quindi 












ipetere agli:italiani d'oggi: 
deboli tt 3 





quali*risulta 
conforme al 


Ad/unanimità, 


amministrazione dei 
ione. di. Ror: 
letta fabbriceria di,S. Agnese, 

O quei.beni costituiscono r 
mente ..il. patrimonio della Chie 
e, ed allora si tratta di 
fabbriceria che dovrebbe se- 
‘e la:norme di consimili. îstitu- 

I. 9:sì tratta di' beni della fr 
zione di Roraipiccoto, ed altora it 
naturale amministratore è il Co- 
mune di Porcia. Che ne pensa 1’ au» 
nominato îÎl dott. Dante Luce) (uni:0f !Vrità superiore? Noi sì sarebbe 
desiderosi che il dilemma fosse ri- 


TTaiccottai caflinehè 
siglieri possano fare un sopraluogo 
i riportare l'oggetto alla 
prossima: seduta. ‘Così testa appro- 


‘mazioni 













Rammentiamo. il. Ministro, fran- 
cese T.ebeuf  chex «interpellati 
vigilia della:guerra del 70 sulle“ 








vedere che l’Austria, alla profon- ai.vinti »; noi noù. «di: stancheremo 


Giuseppe:Ferrante. 


DOESIRACPAFI BAHIA VEDASAS DAG SANEZACHORRIBA BEATO A OTTANTA CAMPA FATA BAONE ZARA AZ PZA TTELPEIEN I 


Cronaca Provinciale 


posta:3 e. contrari::2: Legge: infine 
la lettera diretta:dalla o 
sindato:‘&la-risposta»di questi;.dalle 
‘assolutamente ron 
vero, quanto venne 
stampato sul @ Crociato » !! Salute ! 
iù vattare log 
cav. Marini pro 
cons. “cai 
i Con: 


iunta 


dovend 





sospensiva, “Il 








‘ «Porcia, 
istrazione:«fuo! 








tite, fafino volgere |’ attenzione su! 
î 


dell 
dell 


beni 
0 





iccolo, 


il 





—«Edifici scolastici. 

La popolazione del comune attende 
sempre icon ansietà la costruzione 
deglredifici:scolastici, assolutamente 
'SSArl. 
amministrazione comunale vorrà 
| finalmente: togliere. gli eventuali 
ostacoliche si  frappongono-'all’o- 
imento: della pratiea, e: nonla- 
ràispassare anche la. :-prossima 
ver:.dato. mano 


Nutriamo fiducia 


tribuite ‘il “pine ‘ad al- 
di questo ‘Comune. 


‘mattina come’ di* consueto, 


là distribuzione, 
la‘“enitrava nel 


Valdevit' di quì ta- 







sciandé;'nattvalmerite;“il-caero sulla 






dopo, il 


corse l' 






Neri'sapendb clie 
feto medesimo 


“asportarono  cires 
nn sirehetto; 


‘Tablet “quando qualehe istante 


Nostro ‘udimo 3° ac- 
stato-allaggerto del’ 


Bo- 





conti: 
ben 


“‘hon- si accettan 
le dimissioni «del Sindaco, incaricata 
la Giunta:di nuove pratiche affinchè 
desista dual .suo proposito. 

I: syengono: quindi. ‘approvati gli 
oggetti di minore. importanza, 


sontenute neli 
powdenza da Porcia comparsa 
sulla‘ Patria del. 2 coro. N. 53, e 
ad ora non furono smen- 





che 








prezioso sacchetto! L'unico 
forto che gli rimaneva fu quell 
slerzare lo stanco ronzino e: di:cor-: 
rere diffilato dalla .. Benemerita :di 
Pordenone che non tardò ‘a farelpi 
un sopraluogo. Fonni gio it 
Dalle indagini.ch’ essa subito-pra- 
ticò, sarebbe risultato: essere.gli 4u- (tempi 
tori del furto tre:ragazzi. dai:10 ai | insorsé 
16 anni, i quali,: per.-quanto,;:ricér-. 
cati sono ancora. uccelli .+di; «fi Corpo 
Per quanto..la. denuncia dei.icara- |nella; st: 
binieri ne dice.: sono certi-Valdevit | consuetudine, 
d'anni 16, Piccinato di 10 è Frabasi: 4 tale scopo 
di 12. 








ine 


ten 





‘sare !al'‘ “Comitato!” esecutivi 
sussidio ‘che'velargiva alla 
PSogietà, «ci 

Per impartire: 1° 
rigere:-da-banda/ 
prestava: FEgre; 





Bicinicco-: 


— La morte:del.sindaco:..-..:.. 
Nel paesello di Gris, sue dimora, è 
morto, di 64 anni, l'ingegnere 'idott; 
Pietro Mantovani; che -da:0ltre cin 
que lustri: copriva: la: carica:di «sin+ 
daco, La bontà sua=lo focerd amare 






















+ «Contemippranéamente 
Viftor Serasi nirito” 
che versola Igcale Fabbri 
diante regolare *“contrattò; 
starel’ operasua in ‘qualità: 
nista'del:Duomo, 








: Generale che parte. 1 
omeriggio d' oggi, dopo diversi 
i di permanenza a Palmarihva 
-per.lar-annuale visita: d’ ispezione; è 
partito per Udine-il. generale comm. 
Ernesto Quércia;: comandante; la 
brigata di Padova, E 

Domani mattina si fermerà nella 
ostia” città; dove: ‘chiamerà: tutti 
gli-ufficiali‘e-soldati:a:gran rapporto 












1905 è ‘tutto80 Marzo 
lora non venissè disdet 
delle parti sèi mesi 4 
ispirare del'‘bienniò; 16% 
prorogato tacitamente 
citique anni. 

Giova: ricordare' che ‘ 

















pen 















inte l'attaccamento alla Patri: s Sar ‘y 
SONO ci a maetamento, dla o che si trova militarmente iu nno dizioni -dell'esercito;rispose ni Si Alia er darà ritorno nella pro. sia verso' il Cornitato Filarmonico, 
morale che bisogna tener presenti condizione inferiore, al suo co.fine mani sesso un-bottone, men: = Circol Dna sia: verso la! Fabbricieria;' disimpe» 
Sappiamo per esperienza che it mo- |Vecidentale, di fronte all'Italia. tre. poi dimostrarono che | Circolo-varietà: I gnò scrupolosamente e!cori’ attivi 
rale e, dopo il cannone e il fucile, |. Non tasciamoci ingannare da tali l'esertito francese: era invece. al Da: qualche.:-sera: gisce in piazza il suo sefygizio, ed apzis verso “que 
Farma più micidiale per l'avver:|Nformazioni, le quali hanno uno colmo della disorganizzazione mo-|Venezia iun idi ‘variotà. 1 {st ultima, “Sorpussò “le' condizioni’ 
sario: scopo tendenzioso 3 . rale e materiale. . sl; che ese- stabilite nel:contratto, dando. Melle: 

Per conseguire lo scopo di una Il giornale goriziano vorcebbe far Brenno disse ai romani: « Guai grandi | solennità: delle: messè-con 


accompagnamento: d’orchestra;! 


‘a |tranquilità di queste. 
In\occasione di un 
venne richiesta la: Banda per. 
compagnamento funebre,: ed:il 

mitato ‘ordinò. al. maestro ‘di ‘pre 
starsi all'uppo.. © -;: E 

Il De Vittor:dì 










Ua: amico ci scrive —-e:lasciamò; 
responsabilità: dei: sisi giud , 
(X)-—:Hiavori stradali procedono 
con encomiabile sollecitudine ; una 
settimana ancora'è‘poi: la bella! via 
Mazzini sarà ultimata. Noi che ‘non 
siamo oppositori sistematici, diciamo |; 
che, meno. ‘qualchie dislivello al quale 
si rimedievà .subito;-il.lavoro è rie- 
scito--bene»-Diquesto: risultatò..va 
‘fatta -lodé -all'Amministrazione co- 
munale; la‘quale-pur::di dar termine] 
al progettò sulla‘ viabilità seppe. 
rimanendo al ‘suo posto, resistere 
alle critiche non sempre serene. 
‘Raccomandiamo all’assessore ai la- 
vori: pubblici di vegliare perchè 
l’aîmministrazione ferroviaria inon 
faccia la parte sua astnetà. 5 
Fra, non molto si:darà ‘mano; an; 
che-.ali.trattodella:via Cavallotti 
the. va. dalla casa; Sartor alla (Co- 
lonnia. “Nel:prossi consiglio! co- 
munale: sarà -decisàla demolizione 
della Bossina; che è. unimonuimnento... 
ingombrante fi" 


Gividale 


— Funeralia. ' 
Alle ore 16; di ieri, ebbero luogo i 
funerali del’comipiantò “sig: Arturo: 
Stagni. La salma, .deposta.in | 
bianca bara a fregi dorati ed: wa: 
giata sul. funebre, carro... adòri>! 
d'una magnifica coròna di: fiori 
freschi, tributo affettuoso del-}fra- 
tello, dolente; della desolata. madre 
e dei congiuati; fu ageompaghata 
all estrema dimora, da una lunga e 
fitta colonna di persone coînmo 
‘— Séèduta consigliare:deserta, 
leri sera; alle ‘ore 47, ‘il consigli 
doveva radanarsi pet ‘trattare; fi 
altrioggetti, la:proposta della Giunta, 
sulla riduzione del palazzo éx Cle: 
recini a sede mimicipalè: Ma'iiconi 
siglieri presentatisi non'riggiùnsero 
nemmeno-il'numero legdie! | 


S. Vito al Tagliament 
— Uniorie Esercenti. 


Sabato sera; la ‘Presidetiza*dic Ì 
sta Società riùnt î negiziatiti 


sa dui li 





al 


iltimo; assi 
anche 44 “ste: 
non.:Avtebbe.;avuto:a: subire! hè os- 
servazioni ‘. nè molestievda i/parte 
della Fabbriceria};:|eseguì:1® ordine. 
“Non 1 avesse, mai fatto. La':Fab- 
briceria.insorse verso il.povero-mae- 
stro, ed a-nulla valsero leidi dti pro- 
teste e giustificazioni. persvalinare 
{l'ira der componenti la istessa. 

Il Comitato: Filarmonico: pruden- 
temente senelavò:le mani “lasciando 
così il: maestro nel suo. imbarazzo. 
La Fabbricieria: non ;» contenta, 
malgrado: la contrattata stipulazione, 
licenziava il De Vittor. per fi 
‘d'anno: : posetiie 
IL De .Vittor non: intese. vacquie- 
iftarsi ad ‘un. provvedimenté così 
ingiusto .e--prontamonte:diffidava 
a Fabbriceria pe 
materiali. sosta 
Ora la Fabbriceria: :si.Mmani 
nel suo: profondo«silenziop'è 
iganista»colla: simmacsattivit 
ligenza, continui 
slo:servizio;! 
Molte::furo 
menti avvenùti 
contro dell” 
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ii Eéeo icone avenni ip'Andeld: 
Zannier , fu “Angelojamoreggiava 
porca 








jda qualché* 
n 






a 'igedo» ali 
‘seppo darsone:pa 
ivoltellaj=dormeni 


or 
nal' e- macellai locali: per trattare 
sull’ abolizione ‘delle 








squali. 
<‘Depo: breve? 

;idarono còl'‘dévolvere*tutti 
Li 600: a's6op benbfice 





Questa “somma vertà: di 










traccò--poi; per 
‘menta solenne «i 
lette. ‘ceste; “geni Mb 

un ‘pranzo nel’ sto ‘Albergo. 
i tento-:poveri:net: giorno di 
Oltre a: ciò, stati 
sidenza’ st: i 
attività “ii 
taggio:de; € 
del ‘mosto paese. 






















f’concorie anche ‘il 
nostro Comune; sebntindandi Avere 
DIO 








Così stavano Je. .cose, quando tin 
curioso. ‘evento, venne a-'turbare. lt 


funerale:civile; 








,‘assictirato: 
sH0!'che. egli. 





orisiantemente il. 


















































































































































iungere le 

I il colpo. Po-. 

i do:Zanhi diede: precipito- 
“-samente alla fuga; ‘fermandosi ‘in 
‘iplose:. gli..altri 


. ;a/-poco,..é nonostante.la.gra- 
- vità-delle.:ferite,: si trascinò. stenta 
ì. tamente: fino alla..caserma.-dei.ca- 
jeri:di::Clauzetto; 
i amanti 


rattenuto.iIlsuo:.stato"è gravissimo; 
< :685endosi -«@gli:.-leso:: seriamente il 
‘polmone. :. 5 4 È 
si. Ilmostro;corrispondente::da:$, 
limibergo.:stamane:::tentò:: 
i telefono ::muoy. 


disservizio: telefonico: :gl' impedì 
di:compiere:il':suo: Ufficio. 

i:-Stentatamente..: abbiamo... potuto 

apprendere: frasi: frammentarie le 

quali ci-apprendono se-non etriamo 

i ica stessa».dovav: ‘Aver: 


ZIO: 


Gravi: co 
d edale:di<S. 
“Daniel et 


e 


diver :compisso.: bene quel ‘che 
risponde ci telefonò Lii:Veda 
i. seriverci;: poichè i teletoni 

no;.Ma; non servano! 


ilo: guidava cune: 
Adiuna carretta insua compago 
onduceva:una donna di 
Ì il:icavallo 


la Società Apia a Gorizia 
7 81 d È 


una lutiga serie. di. ‘escur 
quest'anno con 
la Commissione gite 
Alpina: Friulana volle: 
Numerosi: furono, 
dobbiamo constatàr 
negli anni ‘sco, 
sero. parte al 
Alpina: Abbiamo veduto poi con 
molto ‘piacere partecipare a questa 
ita una: allegra ‘schiera di studenti 
lelle-nostre’scuale secondarie. coma 
ponenti il Circolo Podistico »-sorto 
mesi ‘‘or*sono: nella nostra città ‘con 
‘evamente ‘énèimiabili 
Ad onta del niùmero e del ritardo 
nelle-‘adesioni, la" gita... procedette 
Grdinatissima; senza:che: nulla ve- 
nisse mai: a mancare e inantenendo 


li 
della Soeict 
preparar 
intervenut 


“Isempre*l’orario pér: quanto riguar 


dava leore: degli«arrivi, delle p. 


‘eni urono i parteci 

20:30“sidiederò con- 
vegno ‘alla stazione;‘per pigliare il; 
treno:per Cividale: Fra eui-noto 

le: marchesine: Elisa:-e Giuseppina 
Mangilli; dottor: Urbanis;.avv: :Cap- 
soni; Giovanni: Morelli:‘de: Rossi; 


pàuti* 





ri sera presenta 


pu 
intelligente 
i 


i | stata-delle pi 


{ispicio dell’illustre 
dirigere. 10] 


jeritite: parole di 
ld )»S 


criticato; è; scomparso con: 
zione “dell'ultima fila di pale! 
loggione-ad: ‘es:comoda: 
dinata; La gr: 


alone superiore di acces 
dove: 





î ui 


cempli 


È Ì i, Bra 
Prampero, ing. Sergio Petz, dottor 
Guido Giacomelli, avv. 0 
i ed Edoardo Sperzotti, di Za- 
magna, Gino Giacomelli, ing. Artio 
ghini, Ferrucci, Sanguinetti, dottor 
Dorta; Osterman, dottor Babba, avv. 
Baldissera, Mina, Camavitto, Buni, 
fentelli Zocchi, Bruseschi, Pittoni, 
B: ti, Zanon, ece. 

È ti a Cividale dopo una pie- 
cola sosta al caffè S. Marco si partì, 
chi-in “earro e chi a piedi alla 
volta di Mernico (m. 4139) per Pre- 
potto?:cd . Albana. 
+ Da qui cominciò la salita al monte 

Corrada parte per sentieri mulat- 
‘tieri, parte attraverso boschi e pra- 
teriei coperte «di neve consistente, 
toccando cosi la cima a mezzodì, 
dopo-tre ore di facile ascesa, 

- Meraviglioso veramente il pano- 
rama: che sì godeva. dalla vetta : 
tuttala piasura friulana sino al 
Tagliamento, le montagne del Ca- 
dore;:della Carnia, le vicine Giulie, 
i. monti dell'Istria e poco lontano 
Gorizia, il Collio ed un bel tratto 
di'mare Adriatico poco sotto di noi, 

Monfalcone. U breve -riposo, una 
abbondante ed ‘ordinatissima. cola- 
zione:ridonarono le forze ai gitanti, 
‘ch&ripresero la via dirigendosi lungo 
il-crinale per S. Giacomo al San- 





‘strumenti. ingombrano 
“del palcoscenico: 

ubito nella: gal 

“dalla fila..-dei- palchi ‘‘e-pè 
inni “accesso «affatto 

juello dei palchi: i 5 5 
i he:-un''occhiata di 


otferrebbe'nnà maggiore; 
sieine-se-le fasce 


ani, i 


. {late per le quali passerebbe la tanto 


aver ams 

dell 

i ponti è 

dalle quali 

e numerosi per 

transalpina, 

volta la poco 

ulana ed il Ca 
ndemmo a Ca 
additati i pae 


nale, dopo e 
sottostanti val- 


e le localitì 


sospivata ferrovia che unirebbe di- 
| rettamente Udine con Vienna pas- 
sando per Cividale e Podresca. 

Un treno diretto dalla transalpina 
ci portò da Canale a Gorizia in paco 
più di ° tempo trascorso 
per noi in un attimo ammirando 
le bell naturali della vallata 
dell’ Isonzo e gli arditi manufatti 
della ferrovia; fra i quali it mera- 
viglioso ponte di Salcano. 

A Gorizia; dopo un br spun 
tino, taluni della comitiva s'avvia- 
rono alla stazione per pigliare il 
treno che giunge a Udine alle 19,4 


Pa, 


42 
e altrì sì trettenero ancora qualche 
ora per ammirare la graziosa cit- 
tadina e ripartire col treno se- 
guente. 


ju sli 
Glana continti. adindh 
zioni yhe lasciano 


o nella seconda quindicina. 


ri» massime in fatto di 
a, non vuol diré..«. cose 
to per chi ci osservò 
mese riusci. 


Il temp 
« Provisio: 

ineteorolugi 

sicure » : 


co qua le previsioni. per la 
quindicina: ‘del volubile e|. 
so marzò. Bello con tem- 

peratura in aumento a tutto il 20, 


però qualche raffica ed offuscazione 
che si protrarrà arche fra il 49 e 
il 20 quà e là, Nel pomeriggio del 
21, si avrà un vidlento. temporale. 

Fra il 22 e il 24 tempo in com- 
plesso soddisfacente. Circa, il 24, è 
probabile un altro. violento tempo- 
rale, simile a quello del 21. 

Proseguirà quindi in .complesso 
buono, € con temperatura relativa- 
mente elevata, dal. pomeriggio del 
26 al 31, tranne. che . al 90; in cui 
di nuovo spirerà un fortissimo ven- 
to meridionaie seguito da tempo- 
rale;. il terzo, in questa seconda 
quindicina di marzo. 
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La iguraione dl Teatro Sorge restaurato. 


‘. La prima del Mefistofele. 


‘Mefistofele.: 
i one dell’ Arrigo 
rifante su questo 
è due indimenticabili str 
“itel 1894 ;-oggi 
pub- 
6, alta 


blico, scelti Ù 
‘ammirazione, sincer: 
Ben:lo! 
ma pa 
grande 


mpleta successo di 


‘gran parte, al f; ) 
È a chi. 


vera- 


cetto dell’arte. Da $ 


sorge integro è 
idiosità il melo- 


‘artista finis= 

id’ ottimi: mezzi vocali. 

espressivo ed; 

ngolare rilievo 

Margherita, e 
‘nidBlena. 


. licate sfumatui 


«molti 


tannini 


nimo. del quale! ferve soltanto: l' a- 


ino 


he .si presta mera 

mente per re tutte quelle de- 
mezze tinte che 
il creatore Boi SÒ 
loro! assieine,: 
formano. una 
canto” a 

Fu ammirato ‘in'tuttii ‘punti: più 
‘salienti della. sua. difficile: parte ; 


vera miniatura di 


canto tutto fi 
romanzi. ilell’ épi 
.. Giunto sul: passovestremo. 
«bella più estrema, età; 


Questa romanza: veramente ‘celo- 
iale il valente artista dovè'.repli 
fra.un-subisso d'appla 

‘ Gaudio Mansueto «si: è assunto: un 
grave impegno, nel vestire 1a-spo- 
glie: di-Mefistofele;:impegno:al'quale 
on:entusiasmo: si:sobbarcano, 
ina:-beni-pochi -riestoho:a portare 
sino‘all’ultimio ‘con propria: fama. Il 
Mansueto.. però: è fra: questi: pochi. 
Figura maschia:.crobusta, po» 
tente::-dal: timbro: pastoso;.intona- 
zione rissima;fraseggiare: sem- 
pre.reciso e..corretto: ecco: le doti 
natui'ali.-cliè.lo-rendono-interprete 
fel 
chîè :il-Mefistofele;-- 
Dal prologo, Haiigo-e 


}ficoltà; ‘attraverso ‘alla: canzone del 


, lischiò; 


mon .è di timbro 
si conviene-al 


incarna: nell’a-- 


“al duetto:c0f: 


Faust; “alla 
satanica. ballata; : 


fina alle:-frasi--for 


cd 


applaude 


artistico -ed-il- pubblico? 
nel canto |< 


trovandolo perfetto; ci 
come:mell’azione: 
Stanno: pure benè al 


n 
di: MI 


IL {8 safà primaverile, non sonza |!" 


‘| Germania,. Sofia di’ Glerval, 
«pure; degnamente iniziato’. 


“proprietari 


“dai. sign 


venuto domanda;da:Palmanova fir 


,jottima qualità: di solista di :violi 


di quello -:stramo figlio: del.:cans|: 


incalzanti [ni 
“dell’Epilogo; il -Mansueto da: splen: | n: 
dida=prova-del -siro-grande valore! si 


die -béovi; 
ichele Otiviari x 
La Garroîie pareggi Anz in bra 
vura con gli altri. nel quarti 
secondo alto, e nella serenata di 
quarto. L'origi quartetto di 
iardinocon quel seguito. rapido 
ote sincopate graziosamiente iitra 
cinte, è cantato con tanto. bifo 4 
esuttezza dalle signore Solari 
Garrone, è “dai Bol sii Mag 
sueto, che se ne voleva .con fund 
inistenza la replica; manna: fu.ca] 
cessa, 
E.non meno degli artisti, il pil 
blico' ieri ‘sera ha apprezzato; cora 
si merita, il valore dell’egre 
nestro Ugo ‘lansini, oggi de 
continuatore dell’opera del suo ma 
stro, it valentissimo foscanini. 1" 
chestra, sotto la sua direzione, nq 
ha reticenze nè incertezze, ma. cul 
mina sicura e svolge con maesii 
tutti î concetti ‘musicali ed ai qu 
il Tansini, nulla togliendo del lui 
carattere e della [oro originalil 
sa pur dare un'impronta tutta. s; 
personale. 

Nemico dei mezzucci facili e vo 
gari, la sua direzione è. sempre col 
retta e castigata, ottenendo effe 
sorprendenti di coloritura e d’esprd 
sione. 

Più e più volte lo si volle sali 
tare al proscenio, unitamente ag 
artisti. i 

Adcenniamo all'artista signor | 
Torpu che, nel quarto atto, dà proi 
di saper care con grazia espra 
siva il difficile istrumento‘così pri 
diletto al Re Davide. 

Intonate le trombe ‘sul palcosei 
nico c ben guidate dal:m.0' Vittori] 
Barei. 

La massa corale numerosa, e qui 
sta volta ben discipliriata, sotto 14 
bile direzione del maestro Ciro Vel 
lani, sta molto bene ja posto e: ni] 
ci fu'dato di-notare! nessuni del 
mardohelle che altre.:volte furoi 
lamentate. 

Anche il corpo di billo, è molf 
disciplinato. edi ballabili, variati 1] 
eseguiti con mollo'affiatamento, pial 
ciono è vengono applauditi 

Lode ne va al corengrafo; A; Vill 

Il direttore di scena: Romai . 
muove‘ e dirige tutte lei masse co 
ordine perfetto. n i 

La messa in.iscena,:nel.suo: coni 
plesso; salvo. piccole :mende. è buo 
na. Ricco il. vestiario per la ind 
vinata disposizione delte :scèno, | 
dati i due'bravi:macch 
cigh e Ferdi 
pero Vincere. tutte.le: 
palcoscenico.» ..i i: 0 

Bellissimi gli; \effetti di luce, | 
merito del br anto: modesti 
elettrotechi: in 

+ Nel..suo xt 0, 10: 

[& riuscitisgi il'famoso se 
condo*cli 0stio.’Massimo fi 
degnamente chiuso;con' Tannhdused © 


gi 
E 
n 


pattaco! 


terz 

cielo con: un..modello di..Mefistofel 

tmercè..la? splendidezza del: nuovi 
dorico, felice. 

‘questa parti 

Dofettis |» 


GRIM 


mente coùditiva 
i signori.-Sani 


tazione, - 5 
Ala Direzione del. Teatro: è per. 


mata da:oltre- 60. persone;; tendenti 
ad. ottenere un terna speciale pel 
una serata;di.Spettacolo 


Trattenimenti:.e-spettacoli 


Goncerto:ten riustito., evi ‘sera. alti 

0, nella ‘trattoria’ all'Esposizione 
condotta idal'sig. Fattori. ‘fu dato 
un concerto. musicale: *L'ingressi 
era libero. La sala eva gremita di : 
scelto pubblico, «Il ‘concerto’ fu s0-i 
steriuto, gentilmente, dal RaX 
miro Nardelli e dalla signorina'Irenc è 
Bianchi. .Il'Nardelli confermò la sua 
Li 
La pianista sig. Irene. Bianchi (al- 
lieva della» maestra: «sigitia. Fosca 
Travani) nuova al: pubblico, e; 
sebbene ‘ora’ ‘giovanetta, seppe 
interpretare con-gusto: squisito ed 
arte veramente promettente la <Iap- 
sodia: Ungherese» e Ja:sinfonia « La 
Gazza: Ladra:» — e per itittoil con- 
certo ‘seppe: -colorire e far ‘gustare 
con arte:amrirevole:ogni parte del 
programma; i i * 
Applausi. calorosi furono tributati 
meritatamente: agli artisti. 
‘Un'altra rappresentazione’ dalla: campana 
dl" Montepin er soddisfare: il de- 
siderio di‘molti, domani a sera, alle 
ore 20; al Ricreatorio Festivo! Udi» 
nese, si dirà.la: nona rappr 
zione della bellissima'operetta-liaba 
del chiaro‘: maestro’ Luig 
campana «di: 
I ‘biglietti 
tenere nella'sed 
via Tiberio ‘Deciani 
€inematograto «Edison: 
Piazza V. E. 'ivia' Bolloni: 
© Gli spettacoli ché si dantò “in 
questo: clegantissimo' salon ‘sono di 
uno finezza: ed‘ iriportanza tale che 
il'nùmeroso è‘ colti «pubblico: che 





Rieréatorio in 


Vi occorre nòn ha'ehè'parole tusin- 
‘ghiere, | 


Per questa sera fino-al 20-si an- 
anzia il programma: seguente «che 
VÒÀ ‘corto: il successo adegnatò alla 
ua grandiosità. tit 

Lumat: 
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Funerali d’ Osualdo. 
Alle ore diccisette di icri seguì 
Îl trasporto dalla stazione ferro 
ria al Cimitero della saltwa del Giu 
dic comm. d'Osualdo, inorto im- 
provvisamente in Roma, mentre al- 
tendeva all'alto suo ufficio alla 
Corte d'Appello di ceva parte. 
U feretro fu levato dal carro, men- 
ire ì numerosi astanti si scoprivato 
con alta riverenza, 

Presenziavano ed accompagnarono 
la salma all’estroma dimora tutti i 
giudici del Tribunale: i dottori Zam 
paro, Antiga, Luzzatti, Mossa, Cano 
Serra, Artini, Turchetti, uob, Con: 
tini e Massimilla. 
Reggevano i cordoni il Pr 
del. Tribunale avv, Silvagni, il cav 
Tabucchi Procuratore del Re, il 
cav. Str ingari, Vavv. Battista Billia, 
il cons. a riposo cav. Turchetti © 
il consigliere delegato cav. Nico- 
lotti in rappresentanza del R. Pr 
fetto. 

{l dott. Angelini nipote del de- 
funto, la cognata e le nipotine ve- 
nivano subito dopo il carro funebre. 

Notammo nel corteo tutto il per- 
sonale della Cancetieria del 'Pribu- 
nale, il Giudice Pavanello ed il Pre- 
tore del I. Mandamento dott. Strin- 
gari. Inoltre: 

Gli avvocati Caratti, Pompeo Billia, 



































ente 























Celotti, Doretti, Sartogo, cav. Della 
Rovere in rappi ssentanza del cav. 
‘Tita Antonini anche in rapp. del- 





l'avv. cav. Schiavi, l'ufficiale sani- 
tario cav. dott, Carlo Marzuttini. 
Mandarono corone: gli avv. della 
Corte «di Cassazione di Roma; da 
Corte di Cassazione; la famiglia 
Manno, la famiglia dott. Angelini. 
I presidente del Tribunale avv. 
Silvagni diede l'estremo saluto alla 
selma venerata con queste parole : 
fo non mi sarei di certo immaginato 
quando, ‘Fretore a Conegliano funzionava 
ua Giudice prosso quel Tribunale, da te, 
0 illustre ©; umente presieduto, 
i dopo, il 
‘e, a nome 












doloroso incarico ti 
della magistratura, | uto nella 
tua caraf cita, dove contavi tra breve 
di godorti in quiete gii ultimi anni ilella 
tra esiste 

Li più doloroso mi riesce quando pe 
che, parlando poco tempo fa con 
dilettissima Giulia e col collega 
esternundo loro il desiderio di ri 
miu bonamato superi dal quale, per 

vicissitudini della carriera, ero stato 
diviso, venivo assi urato che, 
"di, nelle prossime Pasti 

venuto ul Udine, è che co 
cora buona memoria «i me, 
“inutile, © signori, elie a voi dic 
chi fu il Comm.e D'Osvaldo nella. magi- 

stratui 

Ligli, fin da quando era Pretore ja que- 
sta provincia, sì dimostrò un vero cul- 
tore di Temi dalla lunga concezione giu- 
ridica ; in questo ‘fribupale fu uno dei 
più reputati gitulici, a Conegliano, a ? 
rugia e ccialuente a. Venezia las 
larga traccia del suo esteso sapere, co 
sicchè pote assurgere ai primi gradi della 
magistratura, 

Ma la forte sua tempra, quella tempra 
che è di questa nobile e patriottica part 
d'Italia, quella tempra che. lo spingeva 
febbrilmente al lavoro, non potè resistere ; 
Derò non uccasciato e sofferente su di tn 
letto, ma come soldato nel campo di bat- 
fagli, colto da improvviso malore men- 
tre coi colleghi stava discutendo in 
mera di Consiglio, poco dopo lasciava 
nel lutto l'iudorata vedova, la sua Giulia, 
i parenti tutti o gli umi 

Senonchè le grandi figure non iscom- 
paiono mai; Giambattista D' Osvaldo vi- 
vr a lungo ancore nel cuore di quanti 
ebbero la ventura di ammirare le sue tloti 
di mente e ui cuore; e ciò valga a le 
nire, se non a togliere, l'immenso cor 
dogiio dle’ suoi cati 

Vale! 

L'avv. Dattista Billia disse anche 
nobili parole di saluto al magis 
illustre, rando la giovin 
passata nel Fora udinese e fa ra- 
pida carriera — dovuta all’ inte- 
grità e alla doltrina — dell’ ottimu 


amico e collega. 

















































— Senola popoli 
Questa sera il pro 
lerà sul pulviscolo stimo 
compagnando la fe) 
proiezioni. v 

MELE MALARIA: 4 


Anche nell'estate durante gli ar 
dori canicoluri la Birra di Puntin- 
gam si conserva fimpida e inalterata 
e questo pregio non comune va al- 
tamente apprezzato. 7 
MAMMOLA AMO AAA 


Nel mondo degli affari. 


Concordato preventivo. —- H{‘concoridato 
preventivo Quargnolo Ugo, fu ac- 
cettato dalla maggioranza dei cre- 
ditori e della somma di crediti. 


Camera di Commer 
Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 16 marzo 1908 
Rendita 3 314 010 (netto) . {03.06 
3 1j2 010 (netto) . 10202 
a I 7 




























» 
» 
s Azioni 
Banen d'italia . 0... 
Ferrovie Meridionali. . . |. 
Mediterraneo . 
Società Veneta. . . 
Gbbligazii 
Ferrov. Udine-l'ontebba . . . . 
Meridionali sc 
Mediterraneo 4070. + 
lane 300. 
Oredito com. prov. 1 3a do 
Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3,7500) . 
Cassa Ret, Milano 4 do 









» 
” 





501.50 
50725 
510,50) 
605. 


» 


+5 
7 Roma'4 00 
mono 400 


Cambi (cheques - @ vista) 


iat Ital, 


” 


Francia (oro). . 0.0.0... 
Londra (sterlina)... . . . 
Gormania (marchi). . . . . + 
Austria (corone)... . 1.) 
Pietroburgo (Publi). . /.0/ 0.0. 
Rumania (lei), . < 0... 


Nuova York (dollari) . + . 
Turchia (lire turche) . . . . |. 





{Nella seduta det 













.|quale il Consiglio fu 
















5 1 
anni 12 


— Deputazione proev.îe di U- 
dine. 
giorno 46 mnanz» 
1008 la Deputazione prov.le prose 
le seguenti delibe razioni ; 
— Autori tin sopraleago per 
parte dell'Ufficio "l'ecaivo prove 
al fine di constatare le condizioni 
locali inerenti alla classifica in Ba 
categoria dalle opere di toma- 
zione dei torrenti nei tre comuni 
di Paluzza, Treppo Carnica e Ligo- 
sullo © ciò per avero' dati precisi 
ed atti ad illuminare il Consig 
prov. le attesa | importanza della 
chiesta classifica. 
— Sulla domanda della ditta Po- 
liduro Fabris di Gruaro diretta ud 
ottenere regolare autorizzazione a 
derivare acqua dal fiume Lemene, 
deliberò, d'accordo con li interes- 
sata Provincia di Venezia, di atten- 
dere il risultato della pubblicazione 
degli atti. prima d’interloquire in 
merito, 


























1 varie ditte ad ese- 
in aderenza alle strade 
provinciali e ad aprire degli accessi 
dalle strade stesse ai foro fondi. 

— Assunse a carico prov.le le 
spese di cura e mantenimento di 
43 maniaci poveri appartenenti a 
Comuni della Provincia. 

— Deliberò di costruire un jov 
ad uso Caserma dei R, R. Carabi- 
nierì in Tricesimo, non essendo 
ato possibile un accordo col Co- 
mune proprietario dell'attuale ca- 
semna circa il canone di fitto, 

— Autori l’ Uffici Tecnie» 
prov.le nd intervenive al sopralungo 
per determinare if tracciato e l' am- 
piezza della strada per congiungere 
il Comune di Lauco, con la Stazione 
ferroviaria di Villasantina, 

— Prese atto del decreto 10 feb- 
braio 4998 del Ministero dui L. L. 
PP. che approva il progetto ese- 
cutivo per fe vpere idrauliche di 33,1 
categoria per la sistemazione 
torrenti Uraia e Soima, ammon- 
tante a 1. 169,000: — in confronto 
detto 1. 60,000: — contemplate dal 
progetto di massima in base 
chiamato a 
sulla domandata clas- 







































pronunciar 
sifica. 

— Trattò v oggetti d'or 
dinaria ammini ne della Pro- 
vincia, «lel Manicomio prov.le e del- 
T Ospizio degli Esposti. 


—. Per la prossima fiera di 
cavalli. 

Nel pomeriggio di ievi, si riunì Ja 
commissione ordinatrice della fiera 
cavalli che avrà luogo nei giorni 
23, 24, 25 e 26 aprile p. v. presenti 
if Sindaco comm. D. Pacile Sindaco, 
edi membri dott, cav. G. B. Dalan, 
dott. Selan, prof.Berthod, l'assessore 
municipale sig. Pagani, il consigliere 
comunale sig. Broili ed il signor 
Pepe ; fungeva da segi'etario il vice 
ispettore ‘urbano ‘sig. Vicario. 

La commissione di comune a 
cordo «d' intensificare il detto lavo 
di preparazione e di reclame; di 
condurre a termine le pratiche a- 
vanzate presso ln direzione delle 
Ferrovie onde. ottenere nell’ epoca 
della fiera tanto i ribassi ferroviavi 
quanto la validità per giorni otto 
dlei biglietti di andata-ritorno per 
stazione di Udine; di pubblicare un 
numero unico Pro-Fiera: di fare 
una mostra di carrozzeria, selle 
i ’j c atr 
municipa! 





vi altri 
































à man 
im- 


A tuitecid 
spettacolo lir 
presa teatrale. 
Per le corse al trotto Ja commis- 
sione si affid) al sig. Broili. 

Segretario della Fiera fu 
nato il dott. Selan. 





si aggiunge 


ilato da una 


non: 


— Deruba il padrone di cas? 
Certa Angelina Bruccoli d'anni © 
veronese, maritata Zanarotto, l’an- 
tunno scorso trovò alloggio qui a 
Udine, in Via” Bertaidia, presso il 
st Luigi Zambon. 
La donna, approfittando delle fr 
quenti assenze del padrone, invo- 
lava in più riprese dalla casa di Ini 
diversi oggetti di cucina, comples- 
amente per ‘operta, 
promise di danni allo 
CAMERE ma siccome pare si sia 
tata, il danneggiato denun- 
il fatto ui carabinieri. 

















— Terzo intruso 

Teri il vigile Ferraro era intento a 
constatare la contravvenzione ad un 
carradore, quando sopraggiunse cer- 
to Corrado De Puoli, i quale, pro- 
testando contro il vigile, irascese 
in contumelie è insulti, tentando 
anche di percuoterlo. 

It vigile ilora dichiarò il De Paoli 
in arresto e lo accompagnò alla pis. 
— Tre marinoli arrestati. 
Vittorio Buiatti di anni 13, Catta- 
rossi Pietro e Umberto. il primio'di 
ed ii secondo di 11 nonchè 
certo Gino Picco d'anni 12, ladruri- 
coli audacissimi, giù arrestati:e 
giudicati, rubarono stamane un'cam- È 





panello ed un recipiente ad un vendi- 


tore di teraglie in via Zanon e si d 
\dero alla fuga prima di poter es- 
‘sere fermati. 

Più tardi, però, mentre si reca- 


; vono at Monte di Pietà a portarei: 


in pegno un mantello rubato sabato 
in casa Santa Vidissoni, in via Ber- 
saglio ; dat vigile De Stefani nè fu 
rono arrestati, Fuggì uno dei fra- 
telli Cattarossi. 





dei {È 


diff 





Cumo 


cone il 
Sapia 


dre — 
cano 


dalla 





mari 






Infins 
rare le condizioni dei m; 
che per riparare alla def 
numero che oggi spesso lamentasi: gino venduti 


Parig 
venne 


mio 






spiiatone 
n berra 
inv 













to, vu 


ra, Par 


suoi pa. 





ventina 





I figli 


Tidine 


decesso 


nelia de 
sentite 
vollere 
l'ultimo 
chiedon 
mancan 


Il sig. 
degnami 


somma 





tan 


Spiaci 





zioni ir 


ni, che 





lu asta © cominci 


lanciavano 


quelio si r 
rrigi: 








VALAILILAA 


menti : 
a 200 al Q. 
Aitissima da 60 a 90. 


Luigi Montico gerente responsabili 


Giovanni, Ja nuora; i géi 
doti ne danno il doloroso annuncio. 


ore 5 pom. 
Via Prefettura N.o 3. 


Magnanios, 15 m 





dono grazie 
l'atto benefi 





è il solito, 





titolo, 


a un gruppo” del 





interrog 


al ministro Rava di risponde 
licemente come tale groppo sit 


Augusta donna 


tato il 


‘equenti 





non 





ri, a 


e, 


i, 16. 
pi al velodromo din 


veli 





per 
, amò 








al presilente, 
la tusva. IL pubblico, 


rado e Hsehiandi 
uamezzi, ‘tutto 
sta 


te ri 





n calmarsi 


tiva, si sgombre 





di arresti, 
MALA 








10.35 id. Fagiuoli da L.22 a È 
“Erba Spagna da v 150 
Trifoglio da 150 & 200: 


Laura, Vittori 


17 Marzo 908. 


i 12 ma 





slorusi circostai 
grazie ai nùmero 
tendere col 
tributo al 
V venia elle 
de 


egro 





conte 


ente onorare la 


di l 





‘e cento, di 
vivissime, » 
d 





varie 








ipedis: 








uila pista” ne 






Orazio d’i 





Parlamento Nazionale. 


si scalo 


interrogazioni è interpellanze. Les}: 


lo seult 


Bernini («IL ratto di  Peoserpina ») 
di proprietà dello Stato, il quale sit: 
trova nel Dal 








conse 


perchè e finchè lo Stato non s peva 
dove collocario ; e di 
Camera che 
Regina Madre l'anno frequenti e mu: 
nifici doni a Biblioteche e Musei. 

Salle leghe agrario nel bolognese 
— leghe che trascemdono a Viola! 
del - diritto privato. 
Sul caso del socialista prof. Monté:: 
si recò, 


informare aj - 
Re come. 





il 


sai 


sulla necessità di miglio-|stere'e Nazionali. 
an 


tri, 





I costumi civili nel cervello del niondo TS 


— Un grave tal 


uve) 


alla corsa terza semifinale del eran p 
dell'e Linone 
Jaguelin aveva vinto, fra grandi appia: 
Lo si seppe che ja giur 

lilicuto, in seguito a reclamo di altr 
taglio di strad: 
a prote 
Breton, presidento dell’« ! niono », 
il pubblico appoggiava con grida di 
protesta, La protesta iteenerò ben pi 

sputa el corridur 
facendogli 





da, 











iede 











afeni 
fido 
e incenil 


Silla moglio la]. 
qotò correre la corsa finale: 
onto agenti ddi polizia prolicarono una 


LULDALA 


— Mercati i. iza questa mia a farla ri 

Mele da |, 40) iQ — Castor malore mi tene qualche 
stagno da L. tl n 16. — Patite da tempo obbligato a-letto e. poscia. al ripo- 
LGag fuecio uso delle, mio Fame, e 
do È razie all'opera ‘intelligente, tutta sua, 

Granature» da L. 1020 2 Id Siisento dolori nè sofferenze, mentre 
al Ettol,  Cinquantiro da 1035 il passato, da ini anni, ad in- 








Questa mane-aile ore 8 12 ces- 
[sava di vivere, dopo lunghe. "sot 
renze la signora 


laterita Farra vel. Fi 






I funerali seguiranno domani alle 
partendo dalla casa in 





E figli © congiunti del fu 


Giuseppe Mecchia 
0 4908 comm 
dalle affettuose dimostrazioni avute 


loro concorso, 


estinto; 


involontarie 


1908. 






memo! 


della comi jianta di Lui consorte, ba 
ire alla Congregazione 
Maria la longa la 
ren 
segnalando 


cui 





MAPS KEPAIOEEI METTA 


Da Tricesimo 
Nota del giorno. 


ln, 15 marzo 1908 


Più che Marco energùmeno 
Pel festivo rotto idillio 
ll’invauto suscitator 
Ube raglio mai umano 
fa ciel difficili giunga ilrinteonar 
c. 


ai et MITI 


Comunicato. 


Mi trovo costrettoportare «i ca- 

noscenza pubblica che; nun pagherò | v 
debiti contratti da mio figlio Arturo [4 
Solero, 


e ocensione 





endò'|néio ai 
assessore di Roma, assieme agli al-[fho trova 
portare 










lo ave 


Jaque! 





distruggere 
| 














ero 










Yigoranso i ori 
didi modelli 1908. della 
y vftaliana 






ore 





à Prinetti 8 Stucchi” 
entante per Udine e 


dis 






fe- 


Provinsia 


“Luigi Cuoghi 


: Via I8ì, I 


PETE 


Saclt per. lsporizione per AMERICA 


di Abiti'usiti. 
Avviso interessante 


este « si rende 
LUrovincia 
dl ggio un’ Agente inca- 
Feato pior-l' acquisto si « abiti usati di 
iualemgue staglotro; dando in cambio di 
questi, Stofto dello migliori fabbriche 


ato 









la 





curezza 


Vendita esclusiva presso T Emporio 















nio. 








110 scopo di questa Società è d' inviare 

"| nell'America questi effvtti usati, i quali, 
noir subendo ulcyne spese doganali, vere 
quanti pon trovansi in 
i somme per ve- 













gina 















‘Nel ‘proprio interesse itino i joro 
dobe e irovanilo abiti di searto e 
w ili; ‘approfittino di questa 
= | buona è u' ica occasione. 
clre Inviare 0, biglietto di visita, lettere, indi- 
«“mimero della. propria 
one & questo indirizzo e lesi Gual- 
Posta — Liine.e detto 

















Via Bartolini 2" UDIN 



















# voler pazienti 
0. Si prende anche in 
to. 





uno|g 





. Sciatica Reumatica 
: CASA DI SALUTE È 








È DA Guarila Venotà (Polesella) 20-2-1508 
Bgregio dott. G. Munari - Treviso 
rato ed immemore se non mi 
i slei. benefici ottenuti dalì' amo 
acini prolligatami nella di: Tsi. casa 


























, ua sciatica reumaliea tor- 

ver qualché mese 
- qualsiasi:moto, [1 
‘te senapate, vescicanti; elettrici fan 
ghi o grotte n nulla valsero, mentre in 
pochi giorni Lei mi diede alla fomiglia 
ipletamento risanato. S'abbia-tà"mia 
mostenza duratura perenne e della mia 


il gi 





















d'Europa. Si vende comunemente in 
sitatios con venditaall' ingrosso 






‘ting. Achille-Tenani 
ness, 


"MICOLOGIA — 
Dott. V: COSTANTINI 


“in Vittorio Veneto 

temiato:con:-Medagiia d'oro. 

Resti dl Padova e di Udine 1903) 

faglia d'oro:-e: due gran:premi:: 

all Most del confezionatori del seme 
‘Milano 1906 


I-o-Inerocio cellulare. bianco-giallo giap- 
ponese, 1 
1.ozinerocio cellulare ‘bianco- -giallo sferico 
Chinese 
gia] 
giallo speciata cellutaro. 
“Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente» si prestano a ricevere 


in*Udine le commissioni. 








£ 
















ro. cellalare sferico. 





‘ SOAVEMENTE 















CO ZIONI III 


Portogruaro 
I sig. Ballarin Attilio | 


di avere assunto.:col. giorni 11°p. p. 
la conduzione-dell'Albergo= -Ristora- 
tore“Bompan, di ‘recente tistaurato 
messo i nuovo, e promette ser- 
vizio-inappuntabile e conforme ad 
ogni moderna esigenza. 


rari arerncandaiii rar 





Quale aperitivo tonico. preferite sempre 
L'AMARO 


** Distilleria ‘Agricota Friulana 
CANCIANI:e:CREMESE- UDINE 




















‘smonta 


Laboratorio Mode — Confezioni 


Aupusta: Harramer - Zlotti: 


Udine - Via Paolo Candiani 4. 
Fa-:ricerca di ‘abili. lavoranti e 
mezze :lavoranti sante: 
amantea 


a 
ria 


pad, Migestioni difficili, crambi ta 
testina, .stiohitessa,. cec.). 





allievo, delle Olntcie di 

stà pier l' Ostetricia :e“Gine 

ile _malattio : dei. bambi! 

‘dalle J0atle 12 tutti giorni oecdttuati i 
.| fostivi, Via Lirutti mi 4: 









alattie.degli occhi 
‘difett della pista 










e:Gropplero, conduco alla st e 
informazione, x nelle. fare. 

















Augusto Verza - 


Mereatevecchio N. 5 - 7 


NEGOZIO CHINCAGLIERIE - 


Completo assortimento ‘accessori per Biciclette Automobi 
Berretti - Gambali.-. Calze - Impermeabili 600; 


d'ogni sistema, con tutti'gli*accessori 
in gomma; é rubinetterie 


OTTIMA PERLA PULIZIA DELLA TESTA: 
Fiac. da 100 gr. circa L. 1,50 Bolliglie da litro: 7 
Ai MADIZONRI © Gay MIGIO «ROMS - CENOTL 




































MERCERIE 

















Delosità: Macchine. La accessori. 


Tefono: 1-09 








































Volete. l'ecocomia: la immunità ‘corro: 
‘.Siva del. vostro Bucato:? È 
PI 


sapone | it; 












MARSIGLIA 






«Sàporie pi rissimo,: il più diffso e: più apprezzato di'‘tutte Îé'm 
tutti 





-_ Ba dépi 





i negozi. 







RLO FIORET 

























PROFUMATA : 1 











































assi: ssistente dall spital 
È oiialmio di ‘Forint 
.delle:Cliniché: 
Correzione "de 


































































conte. 


















Romanzo di P. 











E gli non'sapeva hen ‘definire ciò 
“ chie provava per'essì; eppure una 
voce interna gli suggeriva:di-met- 
si térsi in guardia contro-:gli strali 
“dell'amore. Poveretto F'egli non sa- 
peva che la ‘voce aveva parlato 
troppo tardi e che l’amore era già 
penetrato nel suo: vergine. cuore. 





MANETTY. 


via - Riproduzione vietata 














«dicendosi-.chessil :{urbamento che 
provava proveniva’ dal: disastro fi- 
nanziario di suo fratello e non pen» 
sava che se aveva sofferto. peri le 
pazzie. commesse «da Arturo, aveva 

erò provato un senso di.givia. nel 
Vedere che egli solo poteva ‘essergli 
utile, dimostrandogli così il suo im- 
mensa: affetto. 

‘Appena spuntata F'alba “saltò gi 
dal letto e si vestì in fretta. 

Sentiva il bisogno di respirare 
Varia pura del mattino e' di riordî 
nare lo sue idee sconvolte; dai primi 
germi della passione che si era im- 
padronita del suo. cuoré; 

Ma. quando fune ‘Parco, senza 
volerlo; iutomaticamente, sì diresse 
verso il muricciuolo di cinta quasi 
volesse recarsi è quell'ora, troppo 
mattinale, da suo zio. Ma alli vista 


tun To legger- 
‘a _Dibegny 
sima, assai 





me l'ero imma- 
îchia broatolana..., — 

mente: il duca. 

passò : assai: presto. e 

ildo: stava ‘ per partire 


clòuiani ci vedremo, cugino? 
Probabilmente — rispose il 


imaldo Ramery ‘non 
la vaga immagine: di 
a gli stava -séni dinanzi 
ì ì algrado 
‘orzo; d'-Scacciarla, 















Rinaldo cercava di illudere sè stesso: pi 








Piazza Mingh 
seppe: Verdi; 
di Pietra, 9 - RO: 

si LONDRA - ZURIGO. 


della porticina che separavazla sua 
proprietà da quella del--duca di 
Verneuil, si fermò di bo: 
giò la mano alla fronte ed 

— Divento pazzo ?! 

Poi si volse e ritorti 
“passi lenti pensierosò, 
Salì: nel suo studio posto primo 
ino-dell'.edificio e ne spalancò le 
'inestre. Sperava che una volta di- 
ranzi al cavalletto, coisrpennelli in 
mano, “il turbimento strano che 
provava sarebbe passato. ‘Tentò di 
lavorare ad una tela incominciata, 
ma: vedendo che non riusciva 2 
nulla di‘buono, gettò i-pennelli e 
9’ avvicinò alla finestra che guardava 
pareo. I suoi occhi si-portarono 
















gli parve di scor- 
estra Ja splendida 
testolina: di “Sofia. 
Con un moto brusco si allontanò 
dalla finestra e suonò il:campanello. 
Un-domestico si presentò subito 
con n gli occhi ancora pieni di sonno. 
inate a Jack di sellarmi un 
UO — disse il conte. 


EJ Quale ? 


- «Lampo. »_ — rispose. Rinaldo. 











Tistintivamente. sul: castello poco Jon- 
tano di ‘suo zi 
gere ad una 





Pochi ‘istanti: dopo, nel vasto cor 
tile lastricato del castello, si udiva 
lv scalpitio del corsier 

Rinaldo discese e s'avvicinò al 
cavallo, trattenuto per la briglia dal 
groom inglese il quale appena ebbe 
visto il padrone gli disse in ione 
rispettoso e con aécento straniero : 

— Permetta, signor conte, ch'io 
le faccia osservare come, questa 
mattino, « Lampo » si dimostra più 
irrequieto del solit Sembra che 
sia di cattivo umore e vossignoria 
sa che è un animale cattivo quando 
gli salta il ghiribizzo. 

Non importa, Ia 
tivo lo castigherò — rispose Rinaldo 
facendo  sibilare lo scudiscio dal 
pumo d’oro che aveva in mano. 

— Ho creduto mio dovere avvi- 
sare il signor conte, perchè una 
disgrazia è- presto accaduta. Non 
è la prima volta che « Lampo » getta 
d arcioni,, il suo cavaliere. Hl suo 
antico ietario, il visconte di 
Alferoul Ù s’ è rotto il collo. 

— Non capiterà altrettanto a me 
— disse il conte mentre, dopo a- 
vere raccolte le redini, stava per 
mettere dl piede sinistro. nella stalti 
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Ma il cavallo fece ‘th: salto che 
quasi rovesciò lack, 

— Pemporale in aria — questi 
mormorò. 


Il conte provò nina seconda volta 
a mettere il piedo nella staffa, ma 
il cavalio con un salto di scarto 
glielo impedì, 

— Lasciato amaro la briglia — 











dosi ad un domestico. gli ordinò di 
atancare il portone del ‘castello. 
— Appena il cavallo si: senti ]i- 
bero dalla mano robusta del-groom 





si precipitò a testa bussa fuori dal © 


portone, ma il conte ‘che lo teneva 

per Je redini ed aveva appoggiata 

la mano destra sulla parte poste- 
p D 





riore della sella spiccò un salto da , 





vero ginnasta e si trovò in sella. 
GAMLLLLEAP LUI ER LCRLOLIIA: 

Allo scopo di cuitare cri rovi. di ve 
gistrazione o d'invli, preghiamo'i no- 
stri egregi Abbonati fuori di Città, ai 
quali va a seudere l'assoviazione; di 
usarci la cortesia di rinuovarla senza 
ritardo, unendo al ‘relativo importo 
una delle fascie colle quali . ricer 
vono il Giornale. 
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Ctiagio Bride 
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‘on 
noltre si i peetinao” conertore, 
‘con tolto di qualunque sgener 





a le primarie case=dì da 
pe: icfrcace davvero. 





@nv0s0; 19} impo dispepste, 
insigni Clinici e Psichiatri, Talia i. Professori Mo: 
aio, Baceclli, Bonfigli, | De ‘Renzi, Toselli, Sci 
Sgeo: alttarano; ZuecareHi, 







fartnaci id; 


100000 my. di parco ombroso di annose conifere. 


Magnifica: posizione dominante ‘la Valle:del ‘Brenta: -e ‘le Domoliti. 
mite; SI Micaiaaina, bilsamica — 2 Tennis: — TERZATO = Saloni: Teatro — 2: 


il Esposizione Regionale di I 


Bastoni da passeggio » 
‘ Portafogli - n Tor imonete 














Clima costantemente 
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[runqu stagi 
In noia, la voglia 
spariscono dla malata ritorna in bue 
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"Vendita Ai MANZONI e €. 
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Pe i Premiato. Labor Fa == 


venenti; si ottengono ott. 
ELLI, che rinforz 

pe folti e vigorosi — 

per posta 0.85 0 0.95). 


ed'inbreve. (dopo 8 
È vede l'effetto Lenefico) dell anemia; 
del:volto;:si.ottiene col FERRO [AC 





50 (dura due mesi e messo circa) per posi 


E (ore, d'Argento e Diamante) 


lollozaoperate'nelle peltinature speciali. per 


Milazo, S. Paovo fi" 
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profilattico della malaria 
Formula dell’illustre- Clinico Profi: GUIDO BACCELLI 


SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
* CON PARASSITI | MALARICÌ 
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Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime 


pedaglia in diverse: recademio: 





A. MANZONI & c, 


io ‘ferri 
Partenze da Udino, 
per, Pontobi i La oO pi D i 1. 7:88; 0, 40: 


0 43;D.8;0, 18,48; 
8; 14.40; 18,20, 
4.2; A, 8,301), ’ 









f 
per rie {Va Corinonsì 
pi AISHA, 


ae a Valne. 
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1 Noi diretti delle 1 
per Pontebba vi sono 
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Siccome il giornale deve seguire 
gli avvenimenti, massime della Pro- 
vincia, e abbondare quindi in notizie; 
così raccomandiamo ai . nostri corri- 
spondenti di essere brevi, brevi e brevi 








Prezzo delle inserzioni. 


Quarta pagina Cent. 30 la linea o-spazio di, linea di 7 
punti — Tersa pagina, ciopo Ji fibina del gerente L. 1.50, Ja 
linea o spazio di linea di 7 


punti — Corpo del giornale, liro 
da 














«Di ESAMEBA, elisir composto di a/co0/, chinino: arsenico ed estratti amari sostituisce vantag= 
i; fiosimente; vella cura preventiva della malaria, tutti i. preparativi congeneri, Presa in dose di un 
24 ore — in luogo del cicchetto. mattutinn — preserva sicuramente dall’ infe- 
“zione siiadatica; “Domandate il bicchierino di ESAMEBA! 


ESANOFELE (formula Baccelli). 


È seeutiva di 15:giorui,. a sei piHole; al giorno; gunrisce sicuromont inuialuingue formia 
febbrè: malarica, anche le più ribelli al;trattamento col sol chinino. 
NA — soluzione antimalarica poi Paine i 
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e caduta dei capelli, ‘ottimo 


% “del'euolo ‘capelluto, antisettico astringente ed e itato, 
dti la -éapigliatura: morbida è ilicida: 
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